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COMUNICATO STAMPA

Il Circolo Mario Mieli raccoglie la denuncia di un poliziotto 
licenziato perché gay

 

In questi giorni molto clamore e discussione hanno suscitato tra i cittadini e i media l'episodio del collaboratore del Senatore Fisichella licenziato in tronco per aver partecipato come cliente ad una serata del Gay Village, e la concomitanza con l'approvazione delle norme antidiscriminazione nello statuto della Regione Toscana.

Il Circolo di cultura omosessuale Mario Mieli è stato messo a conoscenza di un episodio simile, ma di gravità superiore e sconcertante.

Si è rivolto al Circolo un agente di polizia gay, E.D., il quale da vittima di un aggressione è diventato accusato e perseguitato per il suo orientamento sessuale.

E.D. è stato aggredito, malmenato e derubato da due individui. I vicini allarmati hanno chiamato le forze dell'ordine le quali lo hanno rinvenuto in un lago di sangue. I colleghi hanno dato luogo alle indagini del caso asportando anche il computer della vittima. Esaminando i dati in esso contenuto sono venuti a conoscenza dell'orientamento sessuale della vittima. Da qui la vicenda ha subito una svolta a dir poco sconcertante.

E.D. è stato licenziato. Da vittima è stato ritenuto complice e accusato di simulazione di reato perché invece di aggressione l'episodio è stato qualificato come gioco erotico pericoloso finito tragicamente e da lui stesso consapevolmente organizzato. Le accuse sono di favoreggiamento, poiché a detta dei colleghi la vittima sarebbe restia a rivelare l'identità degli individui che lui continua a dichiarare ignoti. 

Al danno alla discriminazione, si aggiungono la beffa e la perdita del lavoro.

Episodi come questo sono da imputare anche alle "facilitazioni legali" concesse dall'attuale Governo, che con l'applicazione strumentale della Direttiva Europea in tema di discriminazione per orientamento sessuale e identità di genere anche sul posto di lavoro ha reso possibile che in categorie professionali come quella del nostro caso, licenziamenti per orientamento sessuale siano facilitati e mascherati impropriamente e illegittimamente.

Il Circolo di cultura omosessuale Mario Mieli, di fronte a questo palese e grave atto di discriminazione e di infamia, seguirà E.D. attraverso il proprio servizio legale. Inoltre chiederà alle forze di polizia, che in passato si sono spesso dimostrate sensibili a tutelare la popolazione glbt, un incontro per chiedere chiarimenti sulla vicenda affinché venga fatta luce e giustizia su comportamenti e azioni discriminatorie e diffamanti; tali azioni infine consentirebbero a quei criminali di restare impuniti e liberi di commettere reati simili.

 

La Presidente

Rossana Praitano

